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TRENTO L’ im pi a nto , or ma i da
tem p o, è c on si d er a to il m o -
d e l l o a c u i i s p i r a r s i p e r l a
chiusura del ciclo dei rifiuti in
Trenti no. In modo t rasversa-
l e : i l t e r m o va lo r i z z a to re d i
B ol z a n o è s ta to p re s o c o m e
esempi o dalla giun ta provin-
ciale, ma anche dal sindaco di
Trento Fr a nco Ian esel li. E d a
tutti i primi cittadini, che con
il Co ns i gl io de ll e a uton omi e
hanno organizzato un sopral-
luogo alla st r u t t u r a del capo-
luogo altoatesino.

O r a , i n at t e s a c h e l a q u e -
stion e dell ’impi anto trenti n o
torni al centro dell’agenda po-
l i t i c a p e r s c i o g l i e r e i n o d i
(cr uci ali ) c he a ncor a de vono
essere indicati — la localizza-
zione e la tecnolog i a — a far
ri p ar t ir e i l di b a t ti to pr op r io
da Bolzano è la terza commis-
s i o n e co n s il i a r e g u i d a t a d a
Vanessa Masè (La Civica). Che
ie r i m a t ti n a h a r a g gi u n to l a
st ru t tu ra al to ate si na pe r c o-
noscerne funzionamento, ge-
stione e potenzialità.

«Si è trattato di un sopral-
lu ogo te c ni co» s pi e ga M asè .
« D u r a n t e l a v i s i t a , d a ti a l l a
m a n o — p ro s e g u e la p r e s i -
de nte d el la c om mi ss io ne —
ci sono state illustrate le carat-
teristiche del termovalorizza-
t o r e » . I n s i s t e n d o s u d u e
as pe tt i, ce nt ra li a nc he pe r il
dibattito trentino: il nodo del-
le emissioni e l’aspetto econo-
mico. «Ci è stato confermato
— rilancia la consigliera de La
Civica — che non ci sono pro-
ble mi dal p unto di vi sta a m-
bientale e che il monitoraggio
è continuo. Mentre per quan-
to riguarda l’impatto del tele-
riscaldamento, è emersa la ri-
cad uta po si tiva a l ivello ec o-
nomico». Di qui la valutazio-
ne di M asè : «Si tr att a di un a
scelta sicura e ineludibile, an-
che per il Trentino». Sul mo-
dello Bolzano, dunque, la pre-
si d e nte d el l a ter z a c om m i s-
s i o n e n o n h a d u b b i : « È
l ’e s e m p i o mi g l i o re » . A nc h e

Rovereto Rifiuti, c’è il via libera
alle nuove tariffe:
aumenti fino al 7%

ROVERETO G li a u me n t i ci s a -
ranno. «Ma saranno lievi sco-
s t a m en ti r i s p e tt o a g li a nn i
precedenti» assicura la giunta
del Comune di Rovereto, che
in questi giorni ha dato il via
liber a al nuovo piano tar iffa-
ri o re la ti vo a l s er viz io di g e-
stion e del cicl o integrato dei
rifiuti, aggiornato al 2024.

Secondo le stime realizzate
in queste ore dagli uffici del-
l’amm i nist razio ne de lla C ittà
del la Qu erci a, p e r qu anto ri -
guarda le utenze domestic he
gli aumenti saranno compresi
tra lo 0,7% e il 4% all’anno. Nel
primo caso, per fare un esem-
pio, l’aumento — sempre se-
condo le simula zioni — sarà
di 5 9 ce nte s i m i al l’an n o p e r
una utenza relativa a un resi-
dente in un alloggi di 50 metri
quadrati con una produzione

d i ri fi uto d i 17 0 li tr i. M en tre
pe r qu an to ri g u a rd a l ’ in c re -
mento massimo, si potrà arri-
vare a un a ta ri f fa li evi ta ta d i
poco più di 9 euro all’anno per
u n a u t e n z a d i q u a t t r o r e s i -
d e n t i , i n u n a ll og gi o d i 1 10
metri quadrati e con 240 litri
prodotti.

Più al te le p erce ntu al i ch e
interesseranno le utenze non
d om e s t i c h e . I n q u e s to c as o
infatti si potrà avere un incre-
m e n t o i n t a r i f f a d e l 5 % a d
esempio per i supermercati, e
una crescita del 7% per le pic-
co l e a t t i v i t à d i r i s t o r a z i o n e
presenti in città.

Alla base degli adeguamen-
ti verso l’alto della tariffa rifiu-
ti, precisa il Comune, ci sono i
costi di esercizio di Dolomiti
Ambiente. Ma anche l’aumen-
to d e i co s t i d i s m a l t i m e n t o

«che la P rovinci a chie de al l e
società che ges tiscono il ser-
vizio di gestione dei rifiuti ur-
bani e di nettezza urbana». Un
tema non nuovo. E che ha già
fatto discutere i municip i . In
so s t an z a, pe r f a re u n e s e m-
pio, il costo di smaltimento di
una tonnellata di materiali —
ricorda il Comune riportando
i da t i d i Do l om i ti A m bi e nte
— è passato da 160 a 250 euro
a tonnellata dal 2021 al 2024.
«L a g iu nt a h a o pe ra to af fi n-
ché i rincari minimali che de-
ri va no da ll a si tu a zi on e con -
t i n g e n te i m p a t t i n o i l m e n o
possibile su famiglie e su pic-
c o l e a t t i v i t à e c o n o m i c h e »
pre c is a l’ammi nis tr azi on e di
Rovereto. Accennando al fatto
che i costi di smaltimento ri-
marranno tali fino alla defini-
zione del nodo dell’impia n to

di chiusura del ciclo dei rifiu-
ti. Sul quale, tra l’altro, l’attua-
le a m mi n i s tr a z io n e gu i d a t a
da Giulia Robol — e prima an-
c o r a l a g i u n t a d e l s i n d a c o
Francesco Valduga — si è già
espressa con decisione: Rove-
re to, i n s os t an za , n on vu ol e
sul proprio territorio il termo-
valorizzatore. Lasciando aper-
t a , d i f a t to , s o l o l ’ 0 p z i o n e
Trento. E quindi Ischia Podet-
ti. Con il capoluogo che, attra-
ve r s o l e p a r o l e d e l s i n d a c o
Franco Iane selli, ne lle scorse
settimane era tornato a mani-
festare la disponibilità a farsi
carico dell’impianto. Pun tan-
do l’attenzione però sulla ne-
c e s s i t à d i va l u t a re a t t e n ta -
me n te l a lo c al i z z a z i o ne m i -
gliore rispetto alla tecnologia
che verrà indicata.

In f in e, s u l tem a ca l do d e i
cestini dei rifiuti, la giunta di
Rovereto cerca di far chiarez-
z a : « N on è i n t e n zi o n e d e l -
l’amm in is tr az io n e el im in are
o ridurre il numero di cestini.
L’ i nt e r es s e d e l l ’am mi n is t r a-
zi on e ri gu ard a l a p ul iz ia e i l
decoro della città ma anche la
necessità di contribuire a dif-
fond ere una co rret ta cu ltu ra
della differenziata».

Ma. Gio.
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Inceneritore, l’AularipartedaBolzano
mal’opposizioneattaccalagiunta
Visitadella commissione.Masè (Civica): «Scelta ineludibile».Calzà (Pd):«Serve coraggio»

p e r l a g es t i o n e a c o n t r ol l o
pu bbl ico c he aveva con vi nto
lo stesso Consiglio delle auto-
n o m i e . M a l a s t r a d a ve r s o
l’impianto trentino è lastrica-
ta di de c is i o ni da pr en d e r e ,
avverte Masè: «Ci sono valuta-
zioni da fare. Ad esempio sul
dimensionamento della strut-
tura». E se sulla tecnologia la
con si gl ie ra d e L a C iv ic a n on
ha a l cu n d ub b io — « L a ter -
m o v a l o r i z z a z i o n e è l ’ u n i c a
sce lt a p os si bi le , n on c ’è sto-

sul ritorno econo m ico emer-
so durante il sopralluogo bol-
zan in o: « Il caro bol le tte d e l-
l’anno s cors o, n el ca polu ogo
al toate si no , h a a vu to u n i m-
pat to lim ita to prop rio gra zie
al la pro du zi on e d i en erg ia ».
Detto ciò, su Trento il percor-
so non sar à una passe ggiat a.
«Il ciclo va chiuso» è il punto
fermo del la consi glie ra dem.
Che non risparmia critiche al-
la giunta : «Nell’addendum al
q u i n t o a g g i o r n a m e n t o d e l
pi a n o p r o vi n c ia l e de i ri f iu t i
non si è avuto il coraggio di fa-
re delle scelte su tecnologia e
localizza z ione, concordan do-
le con i territori». Ma la scelta
de ll ’ i m pi an to, a vver te Ca lz à,

Pattini e Uez:
«Immondizia
abbandonata
all’ex ostello»

TRENTO Il giorno dopo la
presentazione dei dati
relativi all’abbandono dei
rifiuti nel capoluogo e alle
sanzioni staccate dagli
agenti della Polizia locale
(sono già oltre cento le
multe rilevate nei primi
mesi del 2024, mentre lo
scorso anno si erano
sfiorate le 500 sanzioni), a
puntare l’attenzione su
una situazione di degrado
in città sono i consiglieri
comunali di «Autonomisti
per Trento» Alberto Pattini
e Tiziano Uez. I quali, con
una serie di immagini,
denunciano in una
interrogazione presentata
in queste ore il «deposito
di sporcizia e
immondizia» nella zona
dell’ex Ostello della
gioventù ed ex hotel
Ancora di via Manzoni.

«Si tratta — fanno
notare i due consiglieri
comunali — di un edificio
storico di proprietà
comunale, collocato in
origine a ridosso del
vecchio corso del fiume
Adige, in prossimità del
Castello del Buonconsiglio
e della Torre Verde nel
quartiere San Martino».
Una struttura che
appartiene dunque alla
storia del capoluogo.
«Adibito originariamente
a fini residenziali —
ricordano Uez e Pattini —
l’edificio ospitò una
trattoria nell’immediato
anteguerra e diventò
l’albergo Ancora alla fine
degli anni cinquanta per
poi essere adibito ad
Ostello della gioventù».
Ma da diversi anni, notano
i consiglieri, «lo stabile
giace in uno stato di severo
abbandono e incuria:
l’entrata esterna è stata
usata come deposito di
sporcizia e degrado da
parte di cittadini incivili».

Gli occhi sono dunque
rivolti al sindaco Franco
Ianeselli e all’esecutivo,
affinché dispongano «di
pulire l’entrata all’ex
Ostello e di ripristinare
l’adeguato decoro».

Ma. Gio.
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Capoluogo

Capoluogo altoatesino L’impianto di termovalorizzazione realizzato a Bolzano e visitato ieri

dovrà poggiare su un quadro
preciso: «Si dovranno avere i
dati aggiornati della differen-
ziata, si dovrà capire se gli al-
t r i i m p i a n t i i n p r ov i n c i a r i -
marrann o aperti e si dovran-
no an a li zz a re i co s ti de ll ’im -
pianto».

Non è andata a Bolzano in-
vec e l a v i ce p r e s i d en t e d e l la
commissione, Lucia Coppola.
«Ci sono già stata una volta»
taglia corto l’esponente di Eu-
ropa Verde, da sempre contra-
ria alla costruzione di un im-
pi anto fi na le. « E r i ma ng o d i
questo parere» chiarisce Cop-
p o l a . « M e g li o — s p i e g a —
sp i ng e re s u ll a d if fe re nz i at a ,
su una gestione omogenea sul
territorio provinciale, sulla ri-
duzione degli imballaggi. So-
no pronta, su questo, a ripre-
sentare il disegno di legge ri-
masto in sospeso nella scorsa
le g is la t ur a» . Perch é, co nc lu-
de , « l ’i n ce ne ri to re è i nu t i l e,
costoso e dannoso per la salu-
te dei cittadini».

N o n h a p r e s o b e n e i l s o -
pr a l lu o go a Bo l za n o F i l ip p o
Degaspe ri (Onda). «Invece di
andare all’impianto altoatesi-
no — t uo na — s ar eb be me -
glio organizzare un sopralluo-
g o a l ce n t r o d i t r a t t a m e n t o
b i o m e cc a n i co d e i r if iu ti d i
Rovereto». Una visita da tem-
po s o ll e c it a t a d a D eg a s pe r i ,
che però non ha mai ricevuto
risp osta. « Eppu re — rilan cia
— i rapporti nazionali rileva-
no come quel centro sia poco
sfruttato». In sostanza, secon-
d o « M o n i to r r i fi u t i 2 0 2 0 » ,
con circa 17mila tonnellate di
rif iuto tr att a to all ’anno , l’ im-
pianto di Rovereto «si confer-
m a co m e l ’ u l t i m o i m p i a n to
nazionale in termini di quan-
tità gestita», molto al di sotto
della media nazionale. «Si do-
vrebbero cercare di capire —
incalza Degasp eri — i motivi
di questa situazione. Ma nes-
suno mi ha mai risposto».

Marika Giovannini
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I dati
Per le
utenze
domesti-
che ci
saranno
aggiu-
stamenti
compresi
tra lo 0,7
e il 4
per cento
all’anno

Ambiente e territorio

ria» chiarisce — sulla localiz-
zazione qualche incognita ri-
mane ap erta. «L ’impi anto —
sottolinea Masè — deve esse-
re vicino ai soggetti che usano
l’energia. Di fatto, a Trento o a
Rovereto». Tenendo presente
u n a s p e tt o : « C o n s id e r a nd o
ch e i l ter ri tori o ch e o sp ite rà
l ’ i m p i a n t o a v r à a n c h e d e l l e
compensazioni, i benefici sa-
ranno importanti».

E a guardare a Bolzano con
interesse è anche il Pd. «Così
come concepito, il termovalo-
rizzatore altoatesino è interes-
sante» osserva Michela Calzà.
Che ribadisce «la necessità di
smaltire il residuo oggi desti-
nato alle discariche». E punta

Degasperi (Onda)
«Si analizzi piuttosto
la situazione del centro
di trattamento
biomeccanico»

Coppola (Avs)
«Siamo contrari
all’impianto finale:
un’opera costosa,
inutile e poco sicura»
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